
L
a reazione c’è: da carne da
macello per i sondaggi, le
persone stanno tornando
a essere opinione pubbli-
ca» scandisce Stefano Ro-

dotà: il teatro Quirino ieri era pieno
per l’apertura di «I libri sulla libertà»,
iniziativa degli editori contro la legge
bavaglio, che organizza reading di
scrittori, giornalisti e gente comune
nelle centinaia di librerie che hanno
aderito. In questo teatro nel cuore di
Roma sono accorsi Andrea Camilleri,
Guido Crainz, Rosetta Loy, Tiziano
Scarpa, Nadia Urbinati e molti altri
per leggere i testi più o meno sacri
della libertà democratica. E con loro
oltre a Rodotà, sono intervenuti an-
che Giovanni Sartori e Alessandro Pa-
ce. Dopo aver letto l’appello di Con-
cetto Marchesi agli studenti dell’Uni-
versità di Padova, un j’accuse «All’in-

tera classe dirigente italiana» che
sembrava scritto oggi e risaliva al
1943, Camilleri ha ricordato che la
Legge bavaglio ha come obbiettivo
non solo la stampa, ma anche «garan-
tire ai mafiosi e ai corrotti della cricca
di fregarci indisturbati nel più assolu-
to silenzio». Avrà sobbalzato il fanta-
sma di Pericle constatando l’emozio-
ne del pubblico alla lettura di Loy del
suo «Discorso agli ateniesi» del 461
a. C, e applaude anche Suor Rita Pin-
tus delle librerie Paoline, catena che
ha aderito come Feltrinelli e molte al-
tre all’iniziativa, da cui si è tenuto lon-
tano Mondadori sia come editore sia
come catena libraria, ma a cui hanno
aderito alcune librerie del gruppo.

«In materia di stampa non c’è via
di mezzo tra la servitù e la libertà» è
la conclusione secca di Nadia Urbina-

ti alla lettura di Democrazia in Ame-

rica di Alexis de Tocqueville: da An-
tonio Gramsci a Leone XIII, passan-
do per Indro Montanelli, ripescato
dal suo allievo Marco Travaglio, El-
sa Morante, John Stuart Mill, letto
da Corrado Augias, fino a Sergej Do-
vlatov, sembrano tutti testi di que-
sti ultimi giorni sulla situazione ita-
liana. «La lesione del circuito dell’in-
formazione è palese – spiega nel
suo intervento Rodotà –, ma ci sono
anche segni positivi: gli editori dei
giornali minacciano la disobbedien-
za, i parlamentari potranno inserire
negli atti parlamentari le inchieste,
come accadde durante la guerra
nel Viet Nam con i “Pentagon pa-
pers”, in modo da farli diventare at-
ti pubblici. E l’organizzazione
“Reporters sans frontière” ha offer-
to il suo sito per pubblicare le noti-
zie proibite in Italia. Solo nei regimi
totalitari però i cittadini sono co-
stretti a leggere le notizie sul loro
paese nei siti internet stranieri». Ci
sono anche critiche alla sinistra,
considerata da molti corresponsabi-
le del degrado a cui Berlusconi sta
portando l’Italia: e su questo Sarto-
ri prende un applauso lunghissimo.

«Èmancatauna reazione mo-
rale, sulle libertà non si può tratta-
re, non si negozia»: sintetizza così
gli umori del pubblico Giuseppe La-
terza editore che assieme a Marco
Cassini di Minimum fax, e Stefano
Mauri, del gruppo Mauri Spagnol, è
stato tra i promotori dell’iniziativa.
Gli chiediamo se l’adesione di oggi
fa ben sperare? «È straordinaria,
ma più interessante è quella degli
altri editori, dalle Edizioni San Pao-
lo a De Agostini, e delle piccole libre-
rie che organizzeranno in questa
settimana i reading, senza conside-
rare le 12 mila firme al nostro appel-
lo tra cui quella spontanea dello sto-
rico britannico Eric Hobsbawm».
Ma perché gli editori di libri si stan-
no muovendo per i giornali, avete
paura dell’indice? «Siamo stanchi
del veleno che viene sparso nella so-
cietà italiana, inquina il terreno del-
la lettura e costringe gli italiani a
guardare la televisione».❖
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